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Allievi durante una lezione pratica ad Artwood Academy 

Professionalità che evolve

Academy per le aziende
«Domanda di tecnici
quattro volte più alta»

lentate sul seveso

 Artwood Academy è 
un polo formativo dedicato al 
settore del legno arredo dove 
vengono preparati giovani tec-
nici per il mondo produttivo sia 
artigianale sia industriale.

 «Abbiamo percorsi che co-
minciano dopo la terza media, 
gli IeFp, percorsi cioè di Istru-
zione e Formazione professio-
nale, della durata di 3 anni per la 
qualifica e 4 per il diploma re-
gionale – spiega Luigi Mettica, 
direttore generale della Fonda-
zione Its Artwood Academy – e 
percorsi di Istruzione tecnolo-
gica superiore ai quali si accede 
dopo un quinto anno e un diplo-
ma statale o dopo aver frequen-
tato un Ifts, post diploma pro-
fessionalizzante annuale.

 Per quanto riguarda gli Its, 
oltre agli indirizzi dedicati allo 
studio della progettazione e del-
la produzione degli arredi, c’è 
anche un percorso di marketing 
internazionale specifico per il 
settore del legno e dell’arreda-
mento.

 «Nella formazione superiore 
non troviamo però solo i nostri 

A Lentate. Polo formativo con corsi dalle Superiori all’Its
«La didattica prevede dalle 300 alle 450 ore in azienda
Richiesta elevata di addetti per il gap generazionale»

studenti provenienti dalla for-
mazione professionale; la mag-
gior parte degli allievi proven-
gono da altre scuole superiori 
del territorio o anche da fuori 
regione; giovani che hanno con-
seguito un diploma di maturità, 
anche liceale e decidono di fre-
quentare un Istituto Tecnologi-
co Superiore. Abbiamo poi an-
che studenti che arrivano dal-
l’università che, in particolare 
dopo la laurea triennale,  vedo-
no l’Its come una valida alterna-
tiva alla magistrale per un sicu-
ro inserimento lavorativo».

Scuola a misura delle imprese
La Artwood Academy è nata per 
volere delle aziende del settore 
che, avendo l’esigenza di attrar-
re nuovamente giovani, hanno 
pensato che una proposta for-
mativa di qualità fosse lo stru-
mento migliore.

 Dalla nascita della scuola il 
legame con il tessuto imprendi-
toriale continua a vivere soprat-
tutto durante i tirocini in azien-
da, parte integrante della didat-
tica.  «Ogni anno i nostri ragazzi 
fanno dalle 300 alle 450 ore in 

azienda, però le imprese si rivol-
gono a noi anche per individua-
re persone da inserire in organi-
co e abbiamo richieste che sono 
circa il quadruplo rispetto al nu-
mero di studenti che si diplo-
mano ogni anno».

 Una richiesta così alta è do-
vuta a un gap generazionale 
estremamente diffuso nel set-
tore; per anni non ci sono stati 
nuovi ingressi e quindi le azien-
de si trovano di fronte a un pro-
blema serio: quello di come 
reintegrare le risorse in uscita.

 Molte devono invece aumen-
tare il numero di collaboratori 
perché l’attività è incrementata.

Si guarda avanti
 «Stiamo ampliando la sede per-
ché, rispetto al progetto origina-
rio, concepito ormai più di dieci 
anni fa e arrivato al suo comple-
tamento adesso, da una parte 
sono cambiate le  esigenze del 
mercato del lavoro, dall’altra 
parte le opportunità offerte dai 
fondi Pnrr ci hanno dato la pos-
sibilità di fare un ulteriore pas-
so. Stiamo ampliando il labora-
torio e abbiamo incrementato 

sia quantitativamente sia quali-
tativamente le attrezzature, 
non solo quelle meccaniche, ma 
anche quelle digitali. 

Apriremo un nuovo labora-
torio per un reparto dedicato 
agli imbottiti, quindi alla forma-
zione dei tappezzieri e poi entro 
la fine di quest’anno daremo il 
via anche ai lavori per un ulte-
riore ampliamento degli edifici; 
aggiungeremo altri spazi didat-
tici e una struttura di ospitalità 

per gli studenti fuori sede o i gio-
vani stranieri che arrivano dal-
l’estero per i progetti di scam-
bio».

 Altro aspetto significativo  del 
polo formativo di Lentate è la 
consistente presenza femmini-
le negli Its.  «Con quote variabili 
negli anni abbiamo provato ad 
avere il 50% di ragazze iscritte, a 
sorpresa, al corso di formazione 
tecnologica  invece che a quello 
di marketing». Emanuela Longoni

Le tecnologie  avanzate richiedono tecnici di elevate competenze 

I “falegnami”
dell’era digitale
Competenze
e soft skills

 Federlegno Arredo ha 
attivato da tempo una Academy 
dedicata a perfezionare le figure 
professionali della filiera del le-
gno, in particolare rivolge atten-
zione ai giovani che entrano nel 
settore perché possano essere 
accompagnati nel tempo in un 
percorso che porti a perfeziona-
re le loro competenze di base, in-
tegrandole anche con skills cir-
ca la gestione e l’organizzazione 
dell’impresa e incoraggiando il 
loro spirito imprenditoriale.

 L’offerta formativa intera-
ziendale viene progettata seme-
stralmente dall’Ufficio Forma-
zione FLA e propone percorsi di 
training per gli addetti delle im-
prese del settore Legno-Arredo. 
Sviluppa un lavoro continuo di 
confronto con le aziende e pia-
nifica corsi di formazione alta-
mente interattivi nelle aree di 
digital, social e innovazione, soft 
skills e competenze manageria-
li, sviluppo della forza commer-
ciale, vendite, Green transition 
e sulle normative di settore.

 Tutti i corsi sono finanziabili 
con il Conto Formazione di Fon-
dimpresa.

 L’offerta tiene conto di una 
serie di criteri specifici che van-
no dai contenuti adeguati alla 
necessità che le imprese hanno 
di rispondere al mercato alla so-
stenibilità dell’investimento 
formativo delle imprese e sup-
porto alla gestione dei finanzia-
menti per la formazione fino al-
la possibilità di confronto e 
scambio con professionisti che 
lavorano in aziende del settore.


